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In conclusione, è fondam
entale m

onitorare i
pazienti con CO

VID
-19 per m

alattie neurologiche,
la 

cui 
precoce 

identificazione 
ha 

im
portanti

im
plicazioni terapeutiche e prognostiche. U

lteriori
studi 

sono 
necessari 

per 
m

eglio 
chiarire 

la
fisiopatologia e il potenziale di danno del sistem

a
nervoso correlato al CO

VID
-19.

2.3.2 C
om

plicanze cardiovascolari
U

na recente m
eta-analisi (Sabatino J. et al.) che

ha incluso i risultati di 21 studi con circa 77.317
pazienti 

ospedalizzati 
con 

CO
VID

-19, 
ha

dim
ostrato 

la 
presenza 

di 
com

plicanze
cardiovascolari nel 14,09%

 dei casi. In particolare,
il 

danno 
m

iocardico 
è 

stato 
docum

entato 
nel

10,34%
 e l’infarto m

iocardico acuto nel 3,54%
 dei

pazienti.
La presenza di precedente infarto m

iocardico e

La presenza di precedente infarto m
iocardico e

altre 
com

orbidità 
cardiovascolari, 

nonché 
la

presenza 
di 

fattori 
di 

rischio 
per 

m
alattie

cardiovascolari, 
sono 

più 
elevate 

nei 
pazienti

ospedalizzati 
per 

CO
VID

-19 
e, 

soprattutto, 
la

presenza di queste com
orbidità rende il decorso

della m
alattia m

eno favorevole e provoca una
m

aggiore necessità di ricovero in terapia intensiva
(dove la possibilità di m

orte è sei volte m
aggiore).

Q
uesti fattori di rischio (ipertensione, diabete e

fum
o) possono quindi essere considerati predittori

indipendenti 
di 

com
plicanze 

cardiovascolari 
e

m
ortalità.
I dati sui m

eccanism
i che contribuiscono al

danno m
iocardico includono: la risposta sistem

ica
delle citochine pro-infiam

m
atorie, che possono

essere m
ediatori dell’aterosclerosi e contribuire

direttam
ente alla rottura della placca attraverso
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Figura 11. D
opo posizionam

ento dello stent persistenza di parziale
trom

bosi (freccia rossa) nonostante terapia specifica e
trom

boaspirazione.

La 
com

ponente 
trom

botica 
riscontrata
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